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COMUNICATO STAMPA 
 

CIVITAVECCHIA: PROFICUA COMPLIANCE TRA ADM E IMPRESE NEL 2020 

Civitavecchia, 2 febbraio 2021 – Le operazioni congiunte dei funzionari ADM 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico di Civitavecchia e della Sezione Operativa 
Territoriale di Viterbo hanno condotto, nel corso del 2020, al soddisfacimento di 
numerose istanze da parte di operatori economici del territorio, tese a ottenere il 
rilascio dello status di esportatore autorizzato. 
 
Infatti, alla luce delle nuove disposizioni unionali e delle varie circolari 
dell’Agenzia, che hanno introdotto la procedura telematica per il rilascio dei 
certificati di circolazione delle merci, prevedendo altresì la fine della procedura 
della previdimazione dei certificati EUR1, gli esportatori hanno presentato 
domanda per ottenere la qualifica di esportatore autorizzato al fine di poter 
direttamente attestare il carattere originario di un determinato prodotto mediante 
una dichiarazione su fattura. 
 
Complessivamente, sono pervenute 21 richieste da parte di operatori economici 
del territorio di competenza della Sezione Operativa Territoriale di Viterbo, 11 
delle quali provenienti dal polo ceramico di Civita Castellana e paesi limitrofi, una 
delle più importanti realtà produttive italiane del settore. 
 
In particolare, la Sezione Operativa Territoriale di Viterbo ha condotto 15 
sopralluoghi presso gli stabilimenti produttivi, nonostante il periodo pandemico, 
adottando tutte le precauzioni del caso dettate dai protocolli di sicurezza 
dell’Agenzia, al fine di accertare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti 
richiesti per il rilascio dello status quali:  

- conoscenza delle regole di origine contenute nei vari accordi di libero 
scambio vigenti tra Ue e Paesi terzi; 

- verifica dei processi produttivi e loro adeguatezza a conferire l’origine; 
- possesso delle dichiarazioni di origine dei fornitori, per le merci 

commercializzate; 
- verifica della idoneità della contabilità aziendale a differenziare le merci 

con o senza status di origine preferenziale. 
 
All’esito del sopralluogo e delle preliminari verifiche d’ufficio per la sussistenza 
dei requisiti soggettivi e oggettivi, i relativi processi verbali sono stati trasmessi 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico dell’Ufficio delle Dogane di Civitavecchia per 
il rilascio materiale dello status. 



 

Pag. 2 di 2 

 

 
 

 


